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INVITO A PARTECIPARE ALLA PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA DI CO- 

PROGETTAZIONE FINALIZZATA ALLA GESTIONE, PREVENZIONE E 

CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE - DI CUI ALLA D.G.R.N. 4643 DEL 

03/05/2021. 

 

In attuazione della determinazione n.  76   del 20.01.2022. 

Codice Unico di Progetto (CUP) I51B21004060002 

 

Il Comune di Desenzano del Garda, con sede in Via Carducci, 4 a Desenzano del Garda (BS) 

Codice Fiscale e Partita I.V.A. 00575230172, rappresentato dal Dott. Flavio Casali, Dirigente 

dell’Area Servizi alla Persona, come da decreto Sindacale n. 1 del 01.02.2019, 

RICHIAMATI 

- L’art. 118, quarto comma, della Costituzione, introdotto dalla legge costituzionale n. 

3/2001, di riforma del Titolo V della Costituzione, ha riconosciuto il principio di 

sussidiarietà orizzontale, accanto a quello di sussidiarietà verticale ai fini dell’esercizio 

delle funzioni amministrative; 

- L’art. 55 del d.lgs. n. 117/2017 e ss. mm., recante il Codice del Terzo Settore (in avanti 

anche solo “CTS”) indica: 

 al primo comma “In attuazione dei principi di sussidiarietà, cooperazione, efficacia, 

efficienza ed economicità, omogeneità, copertura finanziaria e patrimoniale, 

responsabilità ed unicità dell'amministrazione, autonomia organizzativa e 

regolamentare, le amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1, comma 2, del 

decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, nell'esercizio delle proprie funzioni di 

programmazione e organizzazione a livello territoriale degli interventi e dei servizi nei 

settori di attività di cui all'articolo 5, assicurano il coinvolgimento attivo degli enti del 

Terzo settore, attraverso forme di co-programmazione e co-progettazione e 

accreditamento, poste in essere nel rispetto dei principi della legge 7 agosto 1990, n. 

241, nonché' delle norme che disciplinano specifici procedimenti ed in particolare di 

quelle relative alla programmazione sociale di zona”; 

 al terzo comma: “La co-progettazione è finalizzata alla definizione ed eventualmente 

alla realizzazione di specifici progetti di servizio o di intervento finalizzati a soddisfare 

bisogni definiti, alla luce degli strumenti di programmazione di cui al comma 2”; 

- La sentenza della Corte Costituzionale n. 131/2020 ha ravvisato nell’articolo 55 del 

Codice “una delle più significative attuazioni del principio di sussidiarietà orizzontale 

valorizzato dall’art. 118, quarto comma, Cost.”, un originale canale di “amministrazione 

condivisa”, alternativo a quello del profitto e del mercato, scandito “per la prima volta in 

termini generali (come) una vera e propria procedimentalizzazione dell’azione 

sussidiaria”; 
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- Il decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali 31 marzo 2021, n. 72, con il 

quale sono state adottate le linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed 

enti del Terzo Settore negli articoli 55 -57 del decreto legislativo n. 117 del 2017. 

 

PREMESSO 

- che il Comune di Desenzano del Garda è stato identificato quale capofila della Rete 

interistituzionale antiviolenza denominata “Tessere Legami”, così come definito nel 
“Protocollo d’intesa per la promozione di strategie condivise volte alla prevenzione e al 

contrasto alla violenza sulle donne e sui minori (di genere e assistita)” sottoscritto dai 
soggetti componenti la Rete territoriale il 27.11.2017 e successivamente per il periodo 

2020/2023 in data 20.11.2020; 

- che Il Protocollo d’intesa si poneva come finalità “la realizzazione di collaborazioni stabili 
tra servizi, istituzioni e soggetti del privato sociale del privato sociale del territorio per 

arrivare alla costituzione di una rete formalizzata di servizi in grado di affrontare, pur 

nella specificità delle loro funzioni, il fenomeno della violenza di genere e assistita contro 
le donne e i minori, con obietti comuni e modalità condivise”;  

- che la “Rete interistituzionale antiviolenza” sopra citata realizzava nel biennio 2018-2019 

il progetto “Tessere Legami”, finalizzati al sostegno dei servizi e delle azioni di 
prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne, approvato 

da Regione Lombardia con D.D.U.O del 01.03.2018 n. 2864 e D.D.U.O del 14.06.2019 n. 
8614, mirati alla sottoscrizione di accordi di collaborazione con Regione Lombardia;  

- che la “Rete interistituzionale antiviolenza” sopra citata realizzava nel biennio 2020-2021 
il progetto “Tessere Legami 2.0”, finalizzato al sostegno dei servizi e delle azioni di 

prevenzione e contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne, approvato 
da Regione Lombardia con d.d.u.o del 9 dicembre 2019 n. 17985 e oggetto di accordo di 

collaborazione ex  d.g.r. n. 1496/2019 – biennio 2020-2021; 

 
VISTI E RICHIAMATI 

- il d.p.c.m. 13 novembre 2020 “Ripartizione delle risorse del Fondo per le politiche relative 

ai diritti ed alle pari opportunità anno 2019, di cui agli articoli 5 e 5 bis del decreto legge 
14 agosto 2013, n.93, convertito con modificazioni nella legge 15 ottobre 2013, n. 119, 

per l’anno 2020”; 

- la D.G.R. 3 maggio 2021 - n. XI/4643 “Approvazione modalità di utilizzo e criteri di riparto 

delle risorse del fondo per le politiche relative ai diritti e alle pari opportunità per il 

contrasto alla violenza sulle donne - d.p.c.m. 13 novembre 2020”, con cui è stato stabilito 
di destinare le risorse a valere sull’art.5 bis del D.P.C.M. 13 novembre 2020, agli EE.LL. 

capofila delle 27 reti territoriali antiviolenza, al fine di avviare la Programmazione 
2022/2023, garantendo la continuità degli interventi in atto e sostenendo le attività dei 

centri antiviolenza e delle case rifugio/strutture di ospitalità pubblici e privati esistenti sul 
territorio regionale per donne vittime di violenza; 

- il D.d.u.o. del 27 ottobre 2021 n. 14504 “Sostegno alle reti territoriali interistituzionali 

antiviolenza per la prevenzione e il contrasto alla violenza sulle donne di cui alla d.g.r. n. 
4643 del 03/05/2021: approvazione piano di riparto delle risorse alle reti e delle modalità 

attuative di utilizzo e rendicontazione delle risorse a valere sul d.p.c.m 13 novembre 

2020”, con cui Regione Lombardia ha approvato il riparto delle risorse, a favore degli 
EE.LL. Capifila delle 27 reti territoriali interistituzionali antiviolenza presenti sul territorio 

lombardo; 

- il d.d.u.o. n. 15807 del 19.11 2021 “Sostegno alle reti territoriale interistituzionali per il 

contrasto alla violenza sulle donne di cui alla d.g.r. 4643 del 3 maggio 2021 e d.d.u.o. n. 
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14504 del 27 ottobre 2021 – impegno delle risorse a favore degli Enti Locali Capifila delle 

reti territoriali interistituzionali antiviolenza – impegni pluriennali”, con cui Regione 
Lombardia ha inserito il Comune di Desenzano del Garda tra i beneficiari di un contributo 

per l’anno 2022 pari ad € 110.242,38 al fine di avviare la Programmazione 2022/2023 
così suddivisa: € 52.153,17 per attività dei centri antiviolenza (che include il 15% per le 

attività di sensibilizzazione, comunicazione, formazione e governance) ed € 58.089,21  
da destinarsi a casa rifugio e strutture di ospitalità; 

- la deliberazione di Giunta Comunale n. 344 del 07.12.2021 per l’avvio di quanto previsto 

dalla D.G.R. 3 maggio 2021 - n. XI/4643, garantendo la continuità degli interventi in atto 
e sostenendo le attività dei centri antiviolenza e delle case rifugio/strutture di ospitalità 

pubblici e privati esistenti sul territorio per donne vittime di violenza; 

- il d.d.u.o 18755 del 28.12.2021 “Programma regionale 2022, di cui alla d.g.r. n. 

4643/2021 e d.d.u.o. n. 14504/202: approvazione delle linee guida per la gestione, il 

monitoraggio e la rendicontazione dei servizi e delle azioni per il sostegno delle reti 
interistituzionale antiviolenza per la prevenzione ed il contrasto alla violenza sulle donne”; 

- la determinazione dirigenziale n.1596 del 30.12.2021 “Prevenzione e contrasto alla 

violenza sulle donne di cui alla d.g.r.n. 4643 del 03/05/2021: assegnazione delle risorse 
a valere sul dpcm 13 novembre 2020. assunzione accertamento e impegno di spesa” con 

la quale il Comune di Desenzano del Garda ha proceduto ad impegnare l’importo di € 

110.242,38 sul capitolo di spesa 6200 del Bilancio 2021, prenotazione 2021/263, 
demandando ad un successivo provvedimento la definizione dei fornitori o dei destinatari 

delle somme; 
 

 

TUTTO QUANTO PREMESSO EMANA IL 

SEGUENTE 

 

AVVISO PUBBLICO PER LA CO- PROGETTAZIONE VOLTA 

ALL’INDIVIDUAZIONE DI SOGGETTI QUALIFICATI PER LA GESTIONE, 
PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA VIOLENZA SULLE DONNE DI CUI 

ALLA D.G.R.N.4643 DEL 03/05/2021. 

 

1. Premesse e definizioni 

1.1. Le Premesse di cui sopra costituiscono parte integrante del presente Avviso. 

1.2. Ai fini dell’espletamento della procedura di cui al presente Avviso sono adottate le 

seguenti definizioni. 

 AP Amministrazione procedente: Comune di Desenzano del Garda 

 CTS Codice del Terzo Settore, approvato con d.lgs. n. 117/2017 e ss. mm.; 

 Co-progettazione: procedimento istruttorio realizzato ad esito del procedimento ad 

evidenza pubblica indetto con il presente Avviso, ai sensi dell’art. 55, comma 3, del 

CTS e delle "Linee guida sul rapporto tra pubbliche amministrazioni ed Enti del Terzo 

settore" D.M.72/2021; 

 ETS Enti del Terzo Settore: i soggetti indicati nell’art. 4 del d.lgs. n. 117/2017, 

recante il Codice del Terzo settore, individuati sino alla piena operatività del Registro 

Unico Nazionale del Terzo Settore (RUNTS) con le modalità di cui all’art. 101 del d.lgs. 
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117/2017; 

 Responsabile del procedimento (RUP): il soggetto indicato dall’Amministrazione 

procedente quale Responsabile del procedimento ai sensi della legge n. 241/1990 e 

ss. mm.; 

 Tavolo di co-progettazione: sede preposta allo svolgimento dell’attività di co-

progettazione. 

 Domanda di partecipazione, documento con il quale l’Ente del Terzo Settore 

proponente manifesta l’interesse a partecipare alla presente procedura utilizzando il 

Format Allegato A all’Avviso; 

 

2. Finalità e oggetto 

Oggetto del presente avviso è la raccolta di manifestazioni di interesse da parte di Soggetti 

qualificati che intendono collaborare alla definizione di una proposta progettuale per 

l’erogazione nel biennio 2022-2023 di servizi e azioni di prevenzione e contrasto del fenomeno 

della violenza nei confronti delle donne sul territorio che comprende gli Ambiti territoriali n. 9 

Bassa Bresciana Centrale (comuni di Alfianello, Bagnolo Mella, Bassano Bresciano, Cigole, 

Fiesse, Gambara, Ghedi, Gottolengo, Isorella , Leno, Manerbio, Milzano, Offlaga, Pavone del 

Mella, Pontevico, Pralboino, San Gervasio Bresciano, Seniga, Verolanuova, Verolavecchia); 

n.10 – Bassa Bresciana Orientale (comuni di Acquafredda, Calcinato, Calvisano, Carpenedolo, 

Montichiari, Remedello, Visano); n. 11 - Garda (comuni di Bedizzole, Calvagese, Desenzano, 

Gardone Riviera, Gargnano, Limone sul Garda, Lonato del Garda, Magasa, Manerba del Garda, 

Moniga del Garda, Padenghe, Polpenazze, Pozzolengo, Puegnago del Garda, Salò', San Felice 

del Benaco, Sirmione, Soiano del lago, Tignale, Toscolano Maderno, Tremosine, Valvestino), n. 

12 – Valle Sabbia (comuni di Agnosine, Anfo, Bagolino, Barghe, Bione, Capovalle, Casto, 

Gavardo, Idro, Lavenone, Mura, Muscoline, Odolo, Paitone, Pertica Alta, Pertica Bassa, 

Preseglie, Prevalle, Provaglio Val Sabbia, Roè Volciano, Sabbio Chiese, Serle, Treviso Bresciano, 

Vallio Terme, Vestone, Villanuova sul Clisi, Vobarno), quale area di riferimento della Rete 

Interistituzionale Territoriale Antiviolenza del Garda.  

Ai sensi della DGR. n. 4643/2021 e del D.D.U.O. 14504 del 27 ottobre 2021, che assegna al 

territorio compreso nella richiamata Rete interistituzionale Antiviolenza la quota di risorse per 

l’anno 2022 pari a € 110.242,38 , con continuità nel 2023 a seguito di ulteriori provvedimenti 

di integrazione delle risorse, per la programmazione delle azioni, oltre alla quota di 

cofinanziamento complessivo degli Ambiti territoriali afferenti alla Rete antiviolenza del Garda, 

pari ad euro 16.000,00 (8.000,00 € per anno 2022 e 8.000,00 € per l’anno 2023), il Comune 

di Desenzano del Garda, in qualità di Ente capofila della Rete, intende selezionare soggetti 

qualificati e idonei, in possesso dei requisiti strutturali ed organizzativi di cui all’Intesa Stato – 

Regioni del 27 novembre 2014, che intendano partecipare alla co-progettazione e realizzazione 

di una proposta progettuale finalizzata al consolidamento e miglioramento dei servizi e delle 

azioni per la prevenzione e il contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne.  

Il nuovo Programma coprirà l’anno 2022, con continuità nel 2023 a seguito di ulteriori 
provvedimenti di integrazione delle risorse, con l’obiettivo di: 

 sostenere le reti territoriali antiviolenza nell'erogazione dei servizi a favore delle donne 
vittime di violenza e assicurare il funzionamento del sistema regionale antiviolenza per 
l'ascolto, l'accoglienza, l'assistenza e l'ospitalità delle donne, in linea con il Piano 

quadriennale; 

 favorire il processo di integrazione degli interventi a livello di rete, tra le reti e tra queste 
e Regione in particolare in relazione alle azioni trasversali di formazione, comunicazione 
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e animazione della rete, che verranno programmate sulla base di un piano territoriale, al 

fine di rafforzare il sistema di intervento e la capacità di governance degli enti locali 
capifila delle reti territoriali antiviolenza; 

 dare continuità e potenziare i servizi erogati dai Centri antiviolenza e dalle case 

rifugio/strutture di ospitalità aderenti alle reti territoriali antiviolenza anche alla luce delle 

innovazioni operative sperimentate per far fronte all’emergenza sanitaria COVID-19; 

 sostenere il monitoraggio delle principali dimensioni del fenomeno, delle caratteristiche 

delle donne che si rivolgono ai Centri antiviolenza e dei servizi erogati, attraverso 

l’inserimento dati nel sistema informativo regionale ORA da parte dei centri antiviolenza 

e delle case rifugio/strutture di ospitalità, nel rispetto della riservatezza dei dati inseriti; 

 

3. Indicazioni progettuali 

 

3.1 Le attività che verranno realizzate nell’anno 2022, con continuità nell’anno 2023, dovranno 

portare al consolidamento e ad un maggiore sviluppo degli interventi per la prevenzione e il 

contrasto alla violenza di genere per l’assistenza delle donne vittime di violenza attraverso le 

linee di intervento di seguito declinate:   

1. Rafforzamento del sistema di intervento e governance della rete territoriale;  

2. Attività e servizi offerti dai Centri Antiviolenza;  

3. Attività e servizi offerti dalle case rifugio/strutture di ospitalità  

 

3.2 Nello specifico l’Avviso intende selezionare:  

A. n. 1 soggetto del Terzo Settore qualificato e con consolidata esperienza, disponibile ad 

operare in rete con le istituzioni locali e a gestire un Centro Antiviolenza ubicato in uno 

dei comuni capofila dei quattro ambiti distrettuali della Rete con almeno 3 sportelli 

decentrati (Carpenedolo, Ghedi e Sabbio Chiese), non sede del Centro Antiviolenza 

(ubicato a Salò);  

B. numero massimo di 3 soggetti del Terzo settore che intendono collaborare per il 

supporto/sostegno delle donne sole e o con figli/e minori vittime di violenza o 

maltrattamenti, per l’offerta di case rifugio e struttura di accoglienza di primo livello.  

 

Il presente avviso è finalizzato esclusivamente alla ricezione di manifestazioni di interesse per la 

selezione di operatori potenzialmente interessati a partecipare in qualità di partner alla co-

progettazione delle sezioni progettuali sopra-indicate, con i quali si procederà alla messa a punto 

definitiva, per le parti di competenza di ciascuno, del progetto definitivo.  

A seguito della definizione del progetto e della sua approvazione da parte di Regione Lombardia, 

il Comune di Desenzano del Garda, nel suo ruolo di capofila della Rete, sottoscriverà con i 

soggetti selezionati specifica accordo di partenariato, finalizzato a definire i termini dell'accordo 

per lo svolgimento delle attività, con conclusione 31 dicembre 2023.  

 

3.3 Si richiede ai Soggetti interessati di presentare un progetto comprensivo di piano economico 

previsionale relativo all’erogazione nel periodo 2022, di servizi e azioni di prevenzione e 

contrasto del fenomeno della violenza nei confronti delle donne sul territorio di riferimento della 
Rete Interistituzionale Territoriale Antiviolenza del Garda, tenendo conto delle indicazioni fornite 

dal d.d.u.o. 18755/2021 e d.d.u.o. 14504/2021.  

La base progettuale da sviluppare è la seguente:  
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LINEA DI INTERVENTO  

Linea 1 Rafforzamento del sistema di intervento e governance  

1.1 Comunicazione istituzionale, sensibilizzazione, prevenzione e informazione   

1.2 Formazione a supporto del lavoro di rete e formazione professionalizzante  

1.3 Attività di raccordo e animazione della Rete territoriale (in capo all’Ente locale)  

1.4 Attività di monitoraggio (ORA) e gestione in capo ai CAV   

Linea 2 Attività e servizi offerti dai Centri Antiviolenza 

2.1 Reperibilità h24  

2.2 Ascolto telefonico e ascolto c/o la sede  

2.3 Accoglienza della donna  

2.4 Assistenza psicologica 

2.5 Assistenza legale  

2.6 Supporto sociale ai percorsi individuali  

2.7 Interventi dedicati ai minori vittime di violenza assistita  

2.8 Mediazione linguistica e culturale  

2.9 Attività di orientamento/ accompagnamento al lavoro  

2.10 Attività di orientamento/ accompagnamento all’autonomia abitativa  

2.11 Attività di supervisione delle operatrici  

Linea 3 Attività e servizi offerti dalle case rifugio/strutture di ospitalità 

3.1 Quota giornaliera per l'ospitalità   

3.2 Inserimento dati sistema ORA  

3.3 Servizi educativi per minori   

3.4 Spese per reperibilità h24 se non in capo ai CAV.  

 

4. Durata del progetto 

 

4.1 L’ Accordo di partenariato tra il Comune di Desenzano del Garda ed i Soggetti selezionati, 

avrà durata dalla sottoscrizione dello stesso al 31 dicembre 2023. 

 

4.2 Gli interventi previsti si riferiscono al periodo fino al 31 dicembre 2022, con estensione del 

programma nell’anno 2023 in base alle risorse che saranno disponibili a seguito di 

provvedimento di Regione Lombardia, come previsto da All.2 del Dduo 14504 del 27 ottobre 

2021 oltre alla quota di cofinanziamento degli Ambiti afferenti la Rete del Garda; 

 

5. Requisiti Soggetti proponenti 

 

 

5.1 Requisiti soggetti proponenti 
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In conformità a quanto previsto nell’Allegato A «Requisiti, procedure per l’iscrizione e modalità 

di gestione dell’Albo dei Centri Antiviolenza, Case Rifugio e Case di Accoglienza», parte 

integrante e sostanziale della d.g.r. n. 6712 del 14 giugno 2017 “Istituzione dell’albo regionale 

dei centri antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza di cui all’art. 3 della l.r. 3 

luglio 2012, n. 11”, le associazioni e le organizzazioni denominate “Soggetti proponenti”  del 

presente Avviso sono:  

 i soggetti giuridici di cui alla l.r. n. 11/2012 – art. 3, già operanti nel sostegno e aiuto alle 

donne vittime di violenza, che prevedano nell’atto costitutivo e nello statuto lo scopo 

esclusivo o prevalente del contrasto alla violenza nei riguardi delle donne ovvero che 

possano dimostrare una consolidata e comprovata esperienza almeno quinquennale;  

 i soggetti giuridici di cui alla l.r. n. 11/2012 – art. 3 c. 1 - lettera c) - punto 2, che 

prevedano nell’atto costitutivo e nello statuto lo scopo esclusivo o prevalente del contrasto 

alla violenza nei riguardi delle donne e le cui operatrici possano dimostrare di aver 

maturato un’esperienza almeno triennale continuativa, rispettivamente, nella gestione di 

Centri Antiviolenza o Sede decentrata ovvero presso Case Rifugio e/o Case di Accoglienza 

già operanti nelle Reti.  

  

I Soggetti gestori di Centro Antiviolenza che intendono presentare la manifestazione di 

interesse, devono:  

 garantire il rispetto di quanto previsto dall’Intesa della Conferenza Unificata Stato, Regioni, 

Province Autonome e Autonomie Locali del 27 novembre 2014 agli artt. 2-3-4-5-6-7 

relativamente a: requisiti strutturali e organizzativi, operatrici, servizi minimi garantiti, 

percorsi di accompagnamento, lavoro in rete, flussi informativi;  

 garantire, in conformità alla normativa nazionale e regionale:  

- un numero telefonico per la reperibilità h 24 per i soggetti essenziali della Rete e il 

numero nazionale di pubblica utilità 1522;  

- la presenza di un’équipe multidisciplinare composta da personale esclusivamente 

femminile, anche volontario, con una specifica formazione sui temi della violenza di 

genere, che in una logica integrata e multidimensionale sia in grado di definire il 

progetto personalizzato di fuoriuscita dalle situazioni di rischio o violenza delle donne 

prese in carico;  

- il costante raccordo con gli altri soggetti essenziali della Rete (servizi sociali dei comuni 

sistema socio- sanitario, forze dell’ordine ecc.);  

- il monitoraggio costante del fenomeno e la rilevazione dei dati relativi a ciascuna donna 

presa in carico attraverso l’utilizzo del sistema informativo O.R.A. (Osservatorio 

Regionale Antiviolenza) fornito dalla Regione Lombardia, così come stabilito dalla d.g.r. 

n. 6008 del 19/12/2016;  

- di attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di rischio, 

sulla base del modello sperimentale attualmente in uso, denominato S.A.R.A. o S.A.R.A 

Pl.Us. (Spousal Assault Risk Assessment - Plury User), già introdotto dall’Intesa Stato-

Regioni del 27/11/2014 per i centri antiviolenza e le case-rifugio.  

 

I Soggetti promotori di Centri Antiviolenza dovranno altresì garantire un’apertura della sede 

operativa centrale denominata “Chiare Acque” presso il Comune di Salò (o in altro comune 

appartenente ad ambiti distrettuali aderenti alla Rete) per almeno 5 giorni alla settimana, per 
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un monte di almeno 15 ore settimanali, oltre a garantire l’apertura dei 3 sportelli decentrati in 

altrettanti comuni ubicati a Carpenedolo, Ghedi e Sabbio Chiese per minimo due giorni alla 

settimana per un monte ore complessivo non inferiore a 4 ore settimanali; operando 

conformemente alle Linee guida della Rete. 

  

I Soggetti che intendono presentare la manifestazione di interesse, in quanto gestori di strutture 

di ospitalità di I livello devono:  

 garantire il rispetto di quanto previsto dall’Intesa della Conferenza Unificata Stato, 

Regioni, Province Autonome e Autonomie Locali del 27 novembre 2014 agli artt. 9-10-11-

12 relativamente a: requisiti strutturali e organizzativi, operatrici, servizi minimi garantiti, 

flussi informativi;  

 garantire, in conformità alla normativa nazionale e regionale:  

- un numero telefonico che assicuri la reperibilità h 24 della Casa Rifugio per il Pronto 

Intervento per i soggetti essenziali della Rete e il numero nazionale di pubblica utilità 

1522;  

- la presenza di un’équipe multidisciplinare composta da personale esclusivamente 

femminile, anche volontario, con una specifica formazione sui temi della violenza di 

genere, che in una logica integrata e multidimensionale sia in grado di definire il 

progetto personalizzato di fuoriuscita dalle situazioni di rischio o violenza delle donne 

prese in carico;  

- il costante raccordo con gli altri soggetti essenziali della Rete (servizi sociali dei comuni 

sistema socio- sanitario, forze dell’ordine ecc.);  

- il monitoraggio costante del fenomeno e la rilevazione dei dati relativi a ciascuna donna 

presa in carico attraverso l’utilizzo del sistema informativo O.R.A. (Osservatorio 

Regionale Antiviolenza) fornito dalla Regione Lombardia, così come stabilito dalla d.g.r. 

n. 6008 del 19/12/2016;  

- di attenersi alle indicazioni nazionali e regionali per la rilevazione dei fattori di rischio, 

sulla base del modello sperimentale attualmente in uso, denominato S.A.R.A. o S.A.R.A 

Pl.Us. (Spousal Assault Risk Assessment - Plury User), già introdotto dall’Intesa Stato-

Regioni del 27/11/2014 per i centri antiviolenza e le case-rifugio.  

 

La Casa Rifugio è strettamente collegata con il CAV “Chiare Acque” e si rapporta con il 

comune Capofila della Rete ed il comune di Residenza e/o dimora della donna messa in 

protezione per l’attuazione della presa in carico e del percorso personalizzato di 

emancipazione dalla condizione di rischio o violenza, in linea con le volontà della stessa, 

operando conformemente alle Linee guida della Rete. 

  

Per ogni ulteriore specifica in merito ai requisiti richiesti si richiama nuovamente la normativa 

nazionale e regionale che i Soggetti candidati devono pienamente rispettare, con specifico 

riferimento a:  

- Intesa, ai sensi dell’articolo 8, comma 6 della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra Governo 

e le Regioni, le Provincie autonome di Trento e di Bolzano e le Autonomie locali, relativa 

ai requisiti minimi dei Centri Antiviolenza e delle Case Rifugio, previsto dall’articolo 3, 

comma 4 del DPCM 24 luglio 2014;  



 
CITTA’ DI DESENZANO DEL GARDA 

Provincia di Brescia 

SERVIZI SOCIALI 

9 

 

- Piano Quadriennale Regionale per le Politiche di Parità e di Prevenzione e Contrasto alla 

Violenza contro le Donne 2020-2023 approvato con d.c.r. delibera n. XI/999 del 25 

febbraio 2020;  

- D.g.r. n. 6712 del 14 giugno 2017 “Istituzione dell’albo regionale dei centri 

antiviolenza, delle case rifugio e delle case di accoglienza di cui all’art. 3 della l.r. 3 

luglio 2012, n. 11”, Allegato A «Requisiti, procedure per l’iscrizione e modalità di 

gestione dell’Albo dei Centri Antiviolenza, Case Rifugio e Case di Accoglienza».  

 

5.2 Esclusioni 

I soggetti interessati a partecipare alla presente procedura ad evidenza pubblica, al 

momento della presentazione delle proposte e per tutto il periodo intercorrente fino alla 

conclusione delle attività di progetto, qualora concordate, dovranno essere in possesso dei 

requisiti di seguito indicati: 

- non essere stati assoggettati alla sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, lett. 

c), del decreto legislativo 8 giugno 2001, n. 231, o ad altra sanzione che comporta il 

divieto di contrarre con la Pubblica amministrazione; 

- non aver subìto condanna, con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto 

irrevocabile o sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 

c.p.p., per i reati richiamati dall’articolo 80, commi 1, 2, 4 e 5, del decreto legislativo 18 

aprile 2016, n. 50, nonché violazioni delle norme in materia di contributi previdenziali e 

assistenziali; 

- non avere in corso procedimenti penali per gli stessi reati indicati alla lettera precedente; 

- non avere a proprio carico procedimenti pendenti per l’applicazione di una delle misure 

di prevenzione di cui all’articolo 6 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, o di 

una misura che determini una delle cause; 

- non aver subìto sanzioni definitivamente accertate che comportano l’esclusione da 

agevolazioni, finanziamenti, contributi o sussidi; 

- aver restituito o depositato in un conto vincolato le agevolazioni pubbliche godute per le 

quali è stata eventualmente disposta la restituzione da parte di autorità nazionali e/o 

regionali e/o comunitarie; 

- non essere sottoposti a procedure di liquidazione, compresa la liquidazione volontaria, 

fallimento, concordato preventivo, amministrazione controllata, o non avere in corso un 

procedimento propedeutico alla dichiarazione di una di tali situazioni. 

La mancanza anche di una sola delle condizioni o dei requisiti tra quelli sopra elencati e/o 
indicati nei riferiti Allegati comporta l’esclusione del soggetto dalla presente istruttoria. 

 
ART. 6 – DOCUMENTAZIONE DA PRESENTARE  

I Soggetti proponenti dovranno presentare la manifestazione di interesse al Comune di 

Desenzano del Garda in qualità di ente capofila della Rete Interistituzionale Territoriale 

Antiviolenza del Garda, utilizzando: 
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- Allegato A- Domanda di partecipazione, compilato e firmata dal legale rappresentante o 

da soggetto da esso appositamente delegato (in tale ultimo caso occorre allegare 
specifica delega/procura) unitamente alle dichiarazioni richieste; 

- Allegato B - Proposta progettuale, piano economico, cv Ente e professionalità impiegate, 

compilata e firmata dal legale rappresentante o da soggetto da esso appositamente 

delegato (in tale ultimo caso occorre allegare specifica delega/procura); 

- Allegato C – firmato digitalmente, attestante la presa visione della bozza di accordo; 

- Allegato D - Dichiarazione assenza cause ostative, corredata da fotocopia del documento 

di riconoscimento in corso di validità del sottoscrittore;  

- Atto costitutivo e statuto (Attenzione: per soggetti giuridici di cui alla l.r. n. 11/2012 – 

art. 3, già operanti nel sostegno e aiuto alle donne vittime di violenza, qualora lo statuto 
non preveda come finalità esclusiva o prioritaria il tema del contrasto alla violenza di 

genere, si richiede curriculum di una consolidata e comprovata esperienza almeno 

quinquennale nell’impegno al contrasto della violenza sulle donne)  

- Carta dei Servizi;  

- Documento di iscrizione al Registro delle Associazioni o altro documento analogo;  

- Documento di iscrizione all’ “Albo Regionale dei Centri antiviolenza, Case rifugio e case 
di accoglienza”;  

- Curriculum dell’Ente/Associazione (scheda descrittiva dell’Ente richiedente) che attesti il 
possesso delle competenze e delle professionalità richieste, nonché gli anni di esperienza 

nella gestione di Centri Antiviolenza/Case Rifugio e la partecipazione a progetti inerenti 
le finalità del presente Avviso;  

- Curricula delle professionalità delle risorse umane che si intendono utilizzare nello 
svolgimento del progetto, da cui si evinca l’esperienza pregressa nel campo e la 
formazione; 

- Documento di identità del Legale Rappresentante 
  

ART. 7 – MODALITÀ E TERMINI PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA  

Il plico contenente la manifestazione di interesse firmata dal legale rappresentante e la 
documentazione elencata all’art. 6 deve:  

- essere indirizzato a: Comune di Desenzano del Garda – via Carducci n. 4 – 25015 
Desenzano del Garda (BS);  

- riportare la seguente dicitura: PROCEDURA AD EVIDENZA PUBBLICA DI CO- 
PROGETTAZIONE   FINALIZZATA ALLA GESTIONE, PREVENZIONE E CONTRASTO ALLA 

VIOLENZA SULLE DONNE - DI CUI ALLA D.G.R.N.4643 DEL 03/05/2021.  

 

Il plico deve pervenire entro il termine perentorio delle ore 12.00 del giorno 04.02.2022 pena 

l’esclusione dalla selezione, e può essere presentato secondo le seguenti modalità:  

 

- consegna a mano all'Ufficio Protocollo Generale del Comune di Desenzano del Garda in 
via Carducci n. 4. L'Ufficio Protocollo è aperto nei seguenti orari: lunedì – martedì – 

mercoledì – venerdì dalle 9.30 alle 12.30 e il giovedì dalle 9.30 alle 12.30 e dalle 14.30 
alle 17.30 – in ottemperanza alle disposizioni per il contenimento del contagio da Covid-

19 è necessario procedere alla prenotazione al numero telefonico 030.9994206 ed al 

seguente indirizzo mail protocollo@comune.desenzano.brescia.it; 

- invio a mezzo raccomandata che deve pervenire entro i termini sopra specificati.  Del 
giorno e ora di arrivo del plico farà fede esclusivamente il timbro apposto come ricevuta 

dall'Ufficio Protocollo, non il timbro postale; 
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- invio tramite PEC – esclusivamente da un indirizzo di posta elettronica certificata – al 

seguente indirizzo: protocollo@pec.comune.desenzano.brescia.it In caso di trasmissione 
tramite PEC, la sottoscrizione della manifestazione d’interesse deve essere effettuata, a 

pena di esclusione dalla procedura, attraverso firma digitale in corso di validità rilasciata 
da istituto certificatore accreditato ai sensi della vigente normativa in materia. L’oggetto 

della PEC deve contenere la seguente dicitura: “AVVISO PUBBLICO CO-
PROGETTAZIONE. NON APRIRE”. Qualora le dimensioni dei file allegati non consentissero 

un unico invio, è possibile procedere con più invii evidenziando 1°, 2°, … etc. invio. Si 
prega in ogni caso di conservare ricevuta di avvenuto invio e ricezione. 

 

L'Amministrazione non assume alcuna responsabilità in merito a disguidi o disservizi inerenti 
alla ricezione dei plichi.  

  

ART. 8 – MODALITÀ DI SELEZIONE  

La selezione, condotta da un’apposita commissione nominata con provvedimento dirigenziale, 

sarà articolata in due fasi:  

 

Fase 1 – Verifica dell’ammissibilità della domanda attraverso l’accertamento della sussistenza 

dei requisiti previsti dalla normativa nazionale e regionale e della documentazione prevista 

all’articolo 6. Gli adempimenti di cui alla fase 1 saranno svolti in seduta pubblica presso 

l’ufficio del Dirigente Area Servizi alla Persona del Comune di Desenzano in Via Carducci n. 

7, alle ore 10.00 del giorno 08.02.2022.  

 

Fase 2 – Valutazione di merito delle domande sulla base dei criteri di valutazione di cui al 

successivo art. 9. Gli adempimenti di cui alla fase 2 saranno svolti in seduta riservata. 

 

In conclusione la Commissione procederà alla redazione di una graduatoria delle 

manifestazioni di interesse pervenute in ordine di punteggio assegnato e utilizzerà la stessa 

per selezionare il Centro antiviolenza e le strutture di accoglienza con i quali procedere alla 

co-progettazione.  

 

Sono ammessi alla fase di co-progettazione i soggetti le cui proposte abbiano ottenuto 

almeno il punteggio minimo di 40 punti, inoltre in relazione all’indicatore di valutazione “C) 

PROPOSTA PROGETTUALE”, il punteggio minimo per l’inserimento nella graduatoria non deve 

essere inferiore a n. 24 punti.  

La graduatoria redatta dalla Commissiona Tecnica sarà pubblicata, con valore di notifica, sul 

sito web del Comune di Desenzano del Garda www.comune.desenzano.brescia.it  

La suddetta pubblicazione della graduatoria assolve a qualsiasi obbligo di comunicazione ai 

soggetti direttamente interessati. 

 

ART. 9 – CRITERI DI VALUTAZIONE  

Nell’ambito della fase 2 di valutazione le candidature saranno valutate sulla base dei seguenti 

indicatori:  

  

INDICATORI DI VALUTAZIONE   SCALA DI VALUTAZIONE  

A) CURRICULUM DEL SOGGETTO  PUNTEGGIO  VALUTAZIONE  PUNTI  
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A.1 Anni di esperienza nella 
gestione di centro antiviolenza / 
casa rifugio / struttura di ospitalità  
  

 
A.2 Partecipazione a precedenti 
progetti inerenti le finalità del 
presente Avviso  

  

  

A.3 Anni di esperienza in attività di 
contrasto alla violenza di genere 
nell’area della rete 
interistituzionale territoriale del 
Garda  

MAX 10 PUNTI  

  

  

  

 

MAX 5 PUNTI  

  

  

  

  

MAX 5 PUNTI  

  
 
 
 
 
 
 

Da 0 a 4 anni  

Da 5 a 7 anni  

Da 7 a 10 anni  

Oltre i 10 anni  

 

Da 0 a 1 progetti  

Da 2 a 4 progetti  

Oltre 5 progetti  

 

 

Da 0 a 1 anno  

Da 2 a 3 anni  

Oltre i 3 anni  

 

1  

3  

7  

10  

 

1  

3  

5  

 

 

1  

3  

5  
 
 

 

PUNTEGGIO MASSIMO ASSEGNABILE                  20  

    

B) CURRICULA DELLE 
PROFESSIONALITA’ CHE SI 
INTENDONO UTILIZZARE NELLO 

SVOLGIMENTO DEL PROGETTO 

  

PUNTEGGIO  

  

VALUTAZIONE  

  

PUNTI  

  

B.1 Anni di esperienza professionale 
coerente con le finalità dell’Avviso  
  

  

B.2 Percorsi formativi inerenti gli 
interventi progettuali   

  

MAX 5 PUNTI  

  

  

  

MAX 5 PUNTI  

  

  

Da 0 a 3 anni  

Da 3 a 5 anni  

Oltre i 5 anni  

  

Da 0 a 5 percorsi   

Da 6 a 10 percorsi  

Oltre i 10 percorsi  

  

  

1  

3  

5  

  

1  

3  

5  

PUNTEGGIO MASSIMO ASSEGNABILE                  10  

    

 

C) PROPOSTA PROGETTUALE 

 

PUNTEGGIO 

 

VALUTAZIONE 

 

PUNTI 

  

C.1 Coerenza e completezza degli 
interventi in relazione agli obiettivi 

  

MAX 15 PUNTI  

 
Non valutabile – 
l’elemento oggetto di 

  

0  
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e alle indicazioni previste dalla 
XI/4643 del 03.05.2021, dal d.d.u.o. 
14504/2021 e dal presente Avviso. 

valutazione non è stato 
trattato rispetto ai 
mandati previsti dal  
presente Avviso   

  

Parzialmente sufficiente 
– L’elemento valutato è 
ritenuto parziale rispetto 
ai mandati previsti dal  
presente Avviso  

  

Sufficiente – L’elemento 
valutato è ritenuto 
limitato agli elementi 
essenziali e più evidenti 
rispetto ai mandati 
previsti dal  
presente Avviso  

  

Buono – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo e completo 
rispetto ai mandati 
previsti dal presente 
Avviso  
  

Ottimo  –  L’elemento  
valutato è ritenuto 
significativo, completo e 
definito rispetto ai 
mandati previsti dal 
presente Avviso 
  

  

  

  

  

 3 

- 

  

  

  

  

8  

  

  

  

  

  

  

10  

  

  

  

  

  
 

15 
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C.2 – Chiarezza e qualità degli 
interventi e delle metodologie 
previste  
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
C3 – Conoscenza del contesto, del 
sistema dei servizi e della Rete di 
soggetti attivabili per 
l’implementazione delle azioni 
 
 

  

MAX 15 PUNTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MAX 15 PUNTI 

  

Non  valutabile  –  

L’elemento oggetto di 
valutazione non è stato 
trattato rispetto ai 
mandati previsti dal  
presente Avviso                 

  

Parzialmente sufficiente 
– L’elemento valutato è 
ritenuto parziale rispetto 
ai mandati previsti dal  
presente Avviso  

  

Sufficiente – L’elemento 
valutato è ritenuto 
limitato agli elementi 
essenziali e più evidenti 
rispetto ai mandati 
previsti dal  
presente Avviso  

  

Buono – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo e completo 
rispetto ai mandati 
previsti dal presente 
Avviso  
  

Ottimo – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo, completo e 
definito rispetto ai 
mandati previsti dal 
presente Avviso  
 
 
 
Non  valutabile  –  
L’elemento oggetto di 
valutazione non è stato 
trattato rispetto ai 
mandati previsti dal  
presente Avviso                 

  

0  

  

  

  

  

  

  

  

3  

  

  

  

  

8  

  

  

  

  

  

  

  

10  

  

  

  

  

15  
 
 
 
 
 
 
 
 
 

           0  
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Parzialmente sufficiente 
– L’elemento valutato è 
ritenuto parziale rispetto 
ai mandati previsti dal  
presente Avviso  
  
Sufficiente – L’elemento 
valutato è ritenuto 
limitato agli elementi 
essenziali e più evidenti 
rispetto ai mandati 
previsti dal  
presente Avviso  
  
Buono – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo e completo 
rispetto ai mandati 
previsti dal presente 
Avviso  
  
Ottimo – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo, completo e 
definito rispetto ai 
mandati previsti dal 
presente Avviso 

  
 3  
  
  
  
  
 

8  
  
  
  
  
  
  
  

10  
  
  
  
  
 
 

15 

PUNTEGGIO MASSIMO ASSEGNABILE             45 

    

D) PIANO ECONOMICO E 
VALORIZZAZIONE E 
COFINANZIAMENTO 

PUNTEGGIO VALUTAZIONE PUNTI 
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D.1 Coerenza piano economico 
presentato rispetto al Piano di 
azione 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
D.2  Valorizzazione e 
cofinanziamento 

MAX 15 PUNTI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
MAX 10 PUNTI  

 Non  valutabile  –  

L’elemento oggetto di 
valutazione non è stato 
trattato rispetto ai 
mandati previsti dal  

presente Avviso                 

  

Parzialmente sufficiente 
– L’elemento valutato è 
ritenuto parziale rispetto 
ai mandati previsti dal  

presente Avviso  

  

Sufficiente – L’elemento 
valutato è ritenuto 
limitato agli elementi 
essenziali e più evidenti 
rispetto ai mandati 
previsti dal  

presente Avviso  

  

Buono – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo e completo 
rispetto ai mandati 
previsti dal presente 
Avviso  

  

Ottimo – L’elemento 
valutato è ritenuto 
significativo, completo e 
definito rispetto ai 
mandati previsti dal 
presente Avviso 

 

Nessuno                  

  

1-10%   

  

maggiore del 10%   

0  

 

 

 

 3  

 

 

           8  

 

 

 

         10 

 

 

          15 

 

 

 

0 

5 

10 

PUNTEGGIO MASSIMO ASSEGNABILE              25  
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Il punteggio massimo assegnabile è di n. 100 punti.  

In relazione all’indicatore di valutazione “C) PROPOSTA PROGETTUALE”, il punteggio minimo per 

l’inserimento nella graduatoria non deve essere inferiore a n. 24 punti.  

  

ART. 10– CO-PROGETTAZIONE E SUCCESSIVA SOTTOSCRIZIONE DELL’ACCORDO DI 

PARTENARIATO. 

La Commissione, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per i 

Soggetti proponenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può effettuare verifiche sulla 

veridicità delle dichiarazioni attestanti il possesso di tutti requisiti dichiarati e della capacità 

tecnica e organizzativa con riferimento ai concorrenti individuati con sorteggio oppure 

individuati secondo criteri discrezionali.  

L’Amministrazione comunale richiederà al/ai Soggetto/i che risulterà/risulteranno selezionato/i 

di comprovare il possesso di tutti i requisiti dichiarati e della capacità tecnica e organizzativa. 

Quando tale prova non sia fornita ovvero non si confermino le dichiarazioni allegate alla 

manifestazione di interesse si procederà all’esclusione del/i Soggetto/i selezionato/i nonché 

all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni. In tal caso 

l’Amministrazione scorrerà la graduatoria e procederà ai sensi del periodo precedente nei 

confronti dei Soggetti che seguono.  

I Soggetti selezionati saranno coinvolti nella co-progettazione degli interventi aderenti alla Rete 

Interistituzionale Territoriale Antiviolenza del Garda, sotto la direzione del Comune di 

Desenzano del Garda, in qualità di capofila, nella persona del Dirigente dell’Area Servizi alla 

Persona e/o suo delegato e/o altri soggetti della Rete interistituzionale all’uopo individuati. 

Nell’ambito della co-progettazione i Soggetti dovranno collaborare alla compilazione dei 

documenti previsti dal D.d.u.o. del 27 ottobre 2021 n. 14504. Le proposte progettuali avanzate 

in sede di manifestazione di interesse saranno utilizzate come base del progetto definitivo che 

sarà sviluppato nella fase di co-progettazione e potranno essere rimodulate a livello di azioni, 

interventi e budget. L’esito della coprogettazione costituirà parte integrante e sostanziale della 

Scheda programmatica prevista da Regione Lombardia.  

L’ente capofila provvederà all’inoltro della Scheda Programmatica definita a Regione Lombardia 

entro il termine del 28.02.2022. 

Ai soggetti selezionati potrà essere chiesto di attivare gli interventi ed i servizi sin dalla 

conclusione della fase di coprogettazione anche nelle more dell’approvazione da parte di Regione 

Lombardia, la quale ha facoltà di richiedere propedeutiche modifiche o integrazioni, e della 

stipula dell’accordo di partenariato. 

 

L’accordo di partenariato rimarrà in vigore sino al 31/12/2023 e prevedrà i seguenti elementi:  

• utilizzo obbligatorio del sistema informativo ORA per il monitoraggio costante del 

fenomeno e la rilevazione dei dati relativi a ciascuna donna presa in carico (il sistema 

informativo O.R.A.- Osservatorio Regionale Antiviolenza è fornito dalla Regione 

Lombardia, così come stabilito dalla d.g.r. n. 6008 del 19/12/2016);  

• erogazione dei servizi a tutto il territorio della Rete, secondo l’organizzazione stabilita 

dalla Rete stessa, senza ulteriori oneri per i Comuni aderenti.  

 

L’accordo stabilirà inoltre:  

• le modalità di svolgimento delle funzioni attribuite,  
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• le modalità di utilizzo delle risorse economiche assegnate,  

• gli adempimenti, con particolare riferimento alle attività di rendicontazione, in 

conformità a quanto previsto dalle Linee Guida approvate dal d.d.u.o. 18755 del 

28.12.2021;   

• i controlli e le cause di decadenza, revoca e risoluzione.  

   

Art. 11 – INFORMAZIONI SULL’AVVISO  

Il Responsabile Unico del Procedimento (R.U.P.) è il dott. Flavio Casali, Dirigente dell’Area 

Servizi alla Persona.  

Eventuali chiarimenti possono essere richiesti alla mail 

servizisociali@comune.desenzano.brescia.it entro le ore 12.00 del giorno 28.01.2022 e i relativi 

quesiti con le risposte fornite saranno pubblicati sul sito del Comune a margine del presente 

Avviso.  

Il presente Avviso e la ricezione delle manifestazioni di interesse non vincolano in alcun modo il 

Comune di Desenzano del Garda che si riserva altresì di interrompere, ovvero di sospendere, 

modificare o annullare la procedura relativa al presente Avviso o di non dare seguito alla 

selezione senza che i soggetti interessati possano vantare alcuna pretesa.  

Si dà atto che il presente avviso non è impegnativo per il Comune di Desenzano fino 

all’approvazione ed al conseguente finanziamento del progetto da parte di Regione Lombardia.  

  

12. Obblighi in materia di trasparenza 

 

Agli atti ed ai provvedimenti relativi alla presente procedura si applicano, in quanto compatibili, 

le disposizioni in materia di trasparenza, previste dalla disciplina vigente. 

 

13. Elezione di domicilio e comunicazioni 

 

Gli ETS alla presente procedura eleggono domicilio nella sede indicata nella domanda di 

partecipazione alla presente procedura mediante presentazione della domanda. 

Le comunicazioni avverranno esclusivamente mediante invio di PEC all’indirizzo indicato nella 

domanda medesima. 

 

14. Norme di rinvio  

 

Per quanto non espressamente previsto nel presente Avviso si applicano, in quanto compatibili, 

le norme richiamate in premessa. 

 

15. Ricorsi 

 

Avverso gli atti della presente procedura può essere proposto ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale, nei termini previsti dal Codice del Processo Amministrativo, 

trattandosi di attività procedimentalizzata inerente la funzione pubblica. 

 

16. Privacy 

 

Il trattamento dei dati personali forniti ai sensi Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) sarà 

improntato ai principi di liceità e correttezza, a piena tutela dei diritti dei partecipanti e della 
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loro riservatezza così come previsto nell’informativa. Il trattamento dei dati ha la finalità di 

consentire l’accertamento dell’idoneità dei partecipanti. Titolare del trattamento dei dati è il 

Comune di Desenzano del Garda, Via Carducci, 4 - 25015 Desenzano del Garda E-mail: 

protocollo@comune.desenzano.brescia.it PEC: protocollo@pec.comune.desenzano.brescia.it  

 

Il conferimento dei dati di cui al presente articolo è necessario per l’espletamento della 

procedura e la loro mancata indicazione può precludere la sua esecuzione. In relazione ai 

suddetti dati il Comune di Desenzano del Garda riconosce agli interessati il diritto di accedere 

ai propri dati personali, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se 

incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per 

motivi legittimi, rivolgendo le richieste al Comune di Desenzano del Garda nella persona del 

Responsabile della Protezione dei dati, Nominato con Decreto Sindacale nr. 23 del 25.05.2018 

e-mail: dpo@comune.desenzano.brescia.it  

 

17. Pubblicità 

 

Il presente Avviso pubblico e tutti i suoi Allegati sono pubblicati sul sito web del Comune di 

Desenzano del Garda all’indirizzo www.comune.desenzano.brescia.it che si impegna a promuoverne la 

massima diffusione. 

 

ALLEGATI: 

Allegato A: “Domanda di partecipazione” 

Allegato B: “Proposta progettuale e piano economico” 

Allegato C: “Bozza di accordo di partenariato” 

Allegato D: “Dichiarazione assenza cause ostative” 

Dduo 14504 del 27.10.2021 

Dduo18755 del 28.12.2021 

 

 

 

      Desenzano del Garda, 20 gennaio 2022 Il Dirigente Area Servizi alla Persona 

            Dott. Flavio Casali 
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